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Il manifesto delle parole ostili è
un progetto sociale rivolto agli
studenti. Consiste in 10 articoli,
decalogo, per rendere la rete
un posto sicuro,dove non sono
ammessi parole o fatti ostili. A
scuola abbiamo commentato
questi articoli.
Virtuale è reale. Le parole che
uso in rete sono le stesse che
uso faccia di persona. Questo
articolo è fondamentale per
esprimersi meglio in rete. Da
quando abbiamo letto questo ar-
ticolo, lo stiamo applicando nel-
la nostra vita, abbiamo capito
che bisogna dire le stesse cose
sia da dietro uno schermo che a
faccia a faccia.
Si è ciò che si comunica. Quan-
do parlo con una persona le pa-
role che pronuncio mi rappre-
sentano. Questo è molto impor-
tante non solo in un dialogo con
un amico, ma anche in un testo
a scuola o per un colloquio di la-
voro, perché esprimersi con le

parole giuste vuol dire saper co-
municare.
Le parole danno forma al pen-
siero. Prima di parlare bisogna
pensare, perché le nostre paro-
le danno forma al pensiero.
Prima di parlare bisogna ascol-
tare. Prima bisogna ascoltare
per poi comprendere l’argomen-
to di cui si sta parlando. È impor-

tante ascoltare perché ci per-
mette di sapere di cosa stiamo
parlando e quindi di saper ri-
spondere a qualsiasi domanda.
Le parole sono un ponte. Dob-
biamo saper comunicare con le
parole giuste per avvicinarci
agli altri e fare nuove amicizie.
Questo articolo serve per farsi
nuovi amici in qualsiasi ambito.

Le parole hanno conseguen-
ze. Devo scegliere con cura le
parole per parlare con le perso-
ne. Questo serve a evitare situa-
zioni spiacevoli o malintesi.
Condividere è una responsabi-
lità. Condividere in rete è una
cosa giusta se a essere condivi-
se sono cose vere e non offensi-
ve, all’opposto se si condivido-
no cose false o offensive saran-
no poi difficili da eliminare dalla
rete prima che tutti le vedano.
Ogni immagine sbagliata può
causare conseguenze, quindi il
nostro consiglio è di segnalare
chi ha postato cose offensive e
di non condividerle.
Le idee si possono discutere
le persone si devono rispetta-
re. Ogni idea deve essere accet-
tata anche se per noi non è giu-
sta e la persona che ha esposto
la sua idea va rispettata.
Gli insulti non sono argomen-
ti. Non bisogna insultare nessu-
no, perché offendendo non so-
lo feriamo qualcuno ma potrem-
mo perdere un amico. Un insul-
to può ferire più di un pugno.
Anche il silenzio comunica. Il
silenzio a volte esprime più di
qualsiasi parola. Parlare sempre
è la cosa giusta; in molti casi an-
che il silenzio comunica.

Vademecum

Un glossario che può essere molto utile
Dalle fake news al cyberbullismo: cosa sono

Alcune cose che è meglio
sapere per evitare
i rischi della Rete
e rispettare gli altri

Quando si parla con gli altri è sbagliato pensare che virtuale e reale siano distinti

Piccolo glossario. Fake news:
notizie false che vengono usate
per fare like, visualizzazioni o fol-
lowers e che possono danneg-
giare le persone. Per riconosce-
re le fake news bisogna control-
lare che ci sia un autore e una
data. Virus informatici: pro-
grammi che arrivano al telefono
senza che il proprietario ne sia a
conoscenza. Alcuni virus posso-
no causare fastidi al telefono,
mentre altri possono prendere

il controllo dei sistemi. Cyber-
bullismo: fenomeno presente
sui social. Quando in rete vedia-
mo qualcosa di strano o che
non ci piace possiamo parlarne
con un adulto e prendere prov-
vedimenti; se è grave possiamo
parlarne alla polizia. In tutti i so-
cial possiamo bloccare utenti
che pubblicano foto, video of-
fensivi o poco adatti ai minoren-
ni. Uso corretto del cellulare:
con il tuo telefono puoi entrare
nel web, conoscere ragazzi co-
me te, guardare video, giocare
e mandare messaggi. Ci sono
occasioni, però, in cui devi spe-
gnerlo e goderti gli amici e la
tua famiglia. Puoi chiedere ad
un adulto di metterti un limite.

Per mantenere la privacy: non
postare tutti i selfie con gli ami-
ci, per esempio quelli del tuo
compleanno o di dove abiti. Ri-
corda che le foto che invii pos-
sono essere di nuovo postate e
rimanere online; non postare in-
formazioni personali.

Il progetto Parole O-Stili è una
guida per come comportarsi in
Rete, dove c’è bisogno di rego-
le, perchè tutti on-line si senta-
no al sicuro e non si verifichino
episodi di discriminazione e cy-
berbullismo. Virtuale è reale per-
ché dietro ogni schermo c’è
una persona che può essere feri-
ta. Nell’esprimere le mie idee de-
vo rispettare gli e non offendere

nessuno. Parole O-Stili collabo-
ra con scuole, università, impre-
se, associazioni e istituzioni na-
zionali e regionali per diffonde-
re la buona pratica della comuni-
cazione online e promuovere
una più ampia consapevolezza
della responsabilità personale.
Ma a cosa mira precisamente?
A responsabilizzare gli utenti di
Internet e a scegliere forme di
comunicazione non ostili ed è ri-
volto a coloro che sanno che «il
virtuale è reale» e l’ostilità onli-
ne ha conseguenze specifiche,
gravi e permanenti sulla vita del-
le persone. Le parole che mettia-
mo in rete non sono solo virtua-
li, non restano in uno schermo.
A volte possono essere scritte
parole solo per avere dei like;
pur di ottenere consensi vengo-
no dette cose non vere che po-
trebbero ridicolizzare ed offen-
dere altre persone. Ognuno di
noi, prima di scrivere deve valu-
tare cosa scrive e le possibili
conseguenze delle parole.

Usare parole ostili? No, grazie
Dieci articoli per comunicare correttamente. Sui social e nella vita reale, a scuola come nella vita
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Gli studenti
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IMPEGNO

Un manifesto rivolto
a noi studenti
per imparare
i giusti linguaggi

Riflessioni

Virtuale
è reale
Ricordiamocelo

Il progetto propone
una guida con le regole
da seguire sempre
e con qualsiasi persona


